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Il dibattito all'ARS sul provvedimento della magistratura contro Piacenti e Gueli 

? Sospensione prima della condanna: si o n< 
La questione passa alla Corte Costituzionale 

Due storie diverse accomunate dal tipo di situazione che determinano -La sentenza della cassazione contra
sta con quella della corte d'appello che aveva assolto il rappresentante del PCI - Un problema molto delicato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ormai è di
ventato un caso. Che 
scomoda giuristi ed esper
ti da alcuni giorni impe
gnati in una disputa a col
pì di articoli della costi
tuzione e di complicate in
terpretazioni di legge. 

Il problema è questo: può 
un organo della magistra
tura ordinarla sospendere 
dalla carica, cioè commi
nandogli la pena accesso
ria della temporanea inter
dizione dai pubblici uffi
ci, un deputato membro 
dell'assemblea regionale si
ciliana? E. se anche po
tesse, è giusto che un cit
tadino eletto debba sconta
re la pena accessoria pri
ma di conoscere tutti i gra
di del giudizio cui è stato 
sottoposto? 

Questi interrogativi han
no investito 11 parlamento 
di sala d'Ercole in segui
to alla condanna inflitta 
a due deputati regionali. 
Una riguarda l'assessore al

la sanità, 11 socialista Sal
vatore Piacenti, ritenuto 
colpevole* del reato di o-
missione di atti d'ufficio 
dal pretore di Augusta, An
tonino Condorelli, al ter
mine del processo sui gravi 
fenomeni di Inquinamento 
nell'area chimica di Prio-
lo. L'assessore è stato sospe
so dalla carica per un pe
riodo di nove mesi con una 
ordinanza immediatamen
te esecutiva. Per tutti e no
ve i mesi l'assessore non po
trà prendere parte ad al
cuna attività legata alla 
carica di parlamentari. 

L'altra vicenda riguarda 
un deputato comunista, il 
compagna onorevole Calo
gero Gueli, eletto nel col
legio d1. Agrigento, anche 
egli sospeso dalla funzione 
per lo stesso periodo. 

La storia di Gueli è di
versa da quella di Piacen
ti. sebbene entrambi si tro
vino adesso alle prese con 
lo stesso tipo di impedi
mento, processato in tribu

nale e condannato alla so
spensione, l'onorevole Gue
li venne successivamente 
assolto dalla corte d'appel
lo di Agrigento, per l'im
putazione di « interesse pri
vato In atti d'ufficio >, a 
proposito dell'assunzione di 
netturbino. 

La revisione della senten
za di primo grado (una re
visione che andrebbe va
lutata con soddisfazione 
dal partito che aveva stig
matizzato, invece, la stru
mentante del rapporto di 
denuncia sulla base del 
quale si era arrivati alla 
condanna di primo grado) 
bloccò una iniziativa del 
parlamento siciliano che 
stava per sollevare dinnan
zi alla corte costituzionale 
un «conflitto di attribu
zione ». dal momento che. 
per la temporanea assen
za di un deputato l'assem
blea si vedeva privata del 
cosiddetto « plenum » 

Ma ora è intervenuto un 
fatto nuovo. La cassazione, 

cui era stato presentato un 
ricorso da parte del pro
curatore generale della Re
pubblica di Agrigento, ha 
considerato «carente di mo
tivazioni» 11 giudizio emes
so dalla corte d'appello che 
asolse il deputato del PCI. 
Così il processo è ritor
nato nuovamente in . Sici
lia, ma assegnato, stavol
ta, alla corte d'appello di 
Messina. Questo provvedi
mento rida automaticamen
te efficacia alla originaria 
sentenza del tribunale di 
Agrigento e quindi anche 
alla sospensione dalla ca
rica del parlamentare. 

Sono adesso, contempo
raneamente, due l deputati 
allontanati, dunque, per 
una decisione della magi
stratura ordinarla dall'at
tività dì sala d'Ercole. In
somma. ci si trova di fron
te ad un contrasto netto 
tra un organo giudiziario 
ed un organismo elettivo, 
cioè tra due poteri dello 
stato. Come appianare il 

conflitto? 
Il quesito non è di poco 

conto, specie se si pensa 
alle potestà speciali con
cesse alla Regione dallo sta
tuto di autonomia. Per as
surdo, poi, potrebbe acca
dere che nello stesso tem
po venga colpito dal prov
vedimento di sospensione 
un numero ben maggiore 
di quello attuale di depu
tati. Con la conseguenza 
che l'assemblea siciliana ri
marrebbe paralizzata. 

Qui non è in discussio
ne dunque la giustezza o 
meno delle condanne prin
cipali inflitte dalla magi
stratura. La controversia 
riguarda, invece, la possi
bilità che una decisione di 
natura giudiziaria possa o 
meno « invadere » il ter
reno di un'altra istituzione. 

E questo è compito della 
corte costituzionale che, 
come è noto, è il massimo 
organo cui è demandato.il 
compito non solo di valu
tare la legittimità, appun

to costituzionale, delle leg
gi. che si da lo stato, ma 
anche quello di dirimere le 
controversie tra due distin
ti poteri. Ed è alla corte 
che molto probabilmente si 
rivolgerà l'assemblea regio
nale, sollevando un con
flitto di attribuzione. 

Per oggi, infatti, il pre
sidente dell'ARS, Michelan
gelo Russo, ha convocato 
una riunione congiunta 
delle commissioni per là ve
rifica dei poteri e per il 
regolamento. Presiedute 
dallo stesso Russo, le com
missioni compiranno l'esa
me dalla situazione, ed è 
quasi certo" che si arriverà 
alla decisione di convoca
re una apposita seduta 

L'obiettivo è quello di 
investire del problema l'au
la, alla quale spetta, nel
la sua sovranità, di solle
vare Il conflitto dinnanzi 
ai giudici del palazzo del
la consulta. 

s. ser. 

Catanzaro: 2 giorni di dibattito al congresso regionale della Confcoltivatori 

«Le dure lotte dei coltivatori dicono 
che non siamo fermi a Melissa» 

Al centro della discussione l'unità, P autonomia del movimento contadino e 
lo sviluppo dell'agricoltura — Le grosse inefficienze della giunta regionale 

Il fatto criminoso rìsale a due mesi fa 

Ad Oristano 4 arresti per furto 
d'armi a Palazzo di Giustizia 

ORISTANO — Quattro per
sone sospettate di aver ru
bato armi e altri corpi di 
reato nel Palazzo di Giusti
zia sono state arrestate dai 
carabinieri. Due mesi fa 
Ignoti erano penetrati nei lo
cali del Palazzo di Giustizia 
ed avevano forzato le porte 
d'ingresso degli uffici dell'uf
ficiale giudiziario e dei cor
pi di reato. 

Prima di allontanarsi i 
malviventi si erano impos
sessati di diverse armi ed 
altri corpi di reato, di 10 mi
lioni in contanti e di una 
decina di milioni in assegni 
• cambiali. A conclusione 

della prima fase delle • Inda
gini le manette sono scatta
te ai polsi dell'autotraspor-
tatore Vittorio Marcis di 24 
anni/nativo di Abbasanta e 
dei pastori Vincenzo Cocco 
di 26 e Francesco Piras di 
28, entrambi di Santulussur-
giu (Oristano) e di Augusto 
Soni di Sola russa (Oristano). 

Nel corso della perquisizio
ne nell'abitazione di Vittorio 
Marcis è stata anche arre
stata la sorella. Marie, di 25 
anni, perché si è opposta al
l'ingresso dei militari. 

La donna è stata denun
ciata per-violenza e resisten
za a pubblico ufficiale. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I temi del
l'unità, dell'autonomia del 
movimento contadino cala
brese, si sona intrecciati 
strettamente con quelli dello 
sviluppo della Calabria e del 
paese. Non uno sviluppò ge
nerico, ma un vero e proprio 
progetto di rinascita radicato 
nell'uso : programmato delle 
risorse agricole, collegato ad 
una diffusa e concreta strut
tura industriale di trasforma
zione, nel rilancio moderno 
della impresa diretto-coltiva
trice, della cooperazione, del
l'associazionismo, un progetto 
entro il quale, insomma, an
che il ruolo dell'istituto re
gionale, mortificato dalle in
sufficienze gravissime della 
giunta, può essere esaltato. .._ 

Questo primo congresso 
regionale della Confcoltivato-
ri, dunque, ha verificato in 
due giorni di dibattito, a che 
punto, su questi temi, è il 
livello di unità, i passi in a-
vanti del movimento e se si 
è compreso fino in fondo. 
che nonostante la crisi attua-. 
le, nonostante il blocco della 
riforma agraria, l'emigrazio
ne. lo svuotamento delle 
campagne", l'abbandono delle 
zone interne, si stanno af
fermando nuovi precessi di 
ristrutturazione soprattutto 
nelle piane calabresi. Tutto 
ciò, anche se continuano a 
persistere grandi sacche di 
miseria contadina, il misera
bile fardello dei patti agrari. 
il dramma della collina e del
la montagna calabrese. 

Un'agricoltura che si dibat
te, quindi, fra vecchio e nuo
vo. proprio nel momento in 
cui si sono del tutto esaurite 
le -illusioni industrialistiche. 
Presieduto e concluso dal 
compagno onorevole Giusep
pe Avolio. presidente naziona
le dell'organizzazione, il 
congresso ha avuto, quindi. 
dinanzi a sé per due giorni, 
accanto alle questioni speci
fiche dei coltivatori, tutti i 
problemi dello sviluppo. 
Lungo queste linee si è arti

colata la relazione introdutti
va del compagno onorevole 
Franco Politano. presidente 
regionale della Confcoltivato-
ri. Alla ribalta, quindi, la po
litica della giunta regionale. 
che anche nel settore agrico
lo si - caratterizza, j per le 
somme non' spese, oltre sei
cento miliardi, che diventano 
un migliaio se si considera 
che l'agricoltura non è un 
settore a se ma coinvolge 
altri settori, e II bisogno di 
civiltà di chi vive nelle cam
pagne. -*..""."" 
- - Politano ha molto insistito 
sul netto contrasto che esi
ste, specialmente in Calabria 
e nel Mezzogiorno, fra indi
rizzi governativi e di polìtica 
delle giunte regionali a pre
valente direzione democrati-
cocristiana. e il bisogno di 
piani e di progetti che mobi
litino le risorse finanziarie e-
sistenti. le leggi di program
mazione (Quadrifoglio, inter
venti sul territorio, interventi 
della Casmez, progetti specia
li) i cui fondi sono stati con
finati nel ghetto dei residui 
passivi. 

«Il monte dei residui pas
sivi regionali nel Mezzogior
no, soprattutto qui in Cala

bria — ha detto fra l'altro il 
compagno Politano — sono la 
trincea dalla quale uh vec
chio sistema di potere e le 
forze moderate continuano a 
difendere i loro meccanismi. 
impedendo che il raccordo 
fra le leggi, l'adeguamento 
degli strumenti di intervento, 
la ' qualità dell'intervento 
stesso sul territorio, avviino 
concretamente la program
mazione del settore». E* un 
gioco delle parti — ha detto 
fra l'altro Politano — che 
governo e giunte come quelle 
che dirigono la Calabria, re
citano alla perfezione da an
ni. allo scopo di riattivare i 
vecchi canali tradizionali, ri
mettere in sesto i vecchi 
gruppi di potere, utilizzare 
leggi con criteri tradizionali e 
dispersivi ». 

Non si tratta di denunciare 
soltanto, ma soprattutto di 
imporre una svolta nel taglie 
con cui l'agricoltura qui in 
Calabria è stata considerata 
da Melissa in poi, facendo 
funzionare le comunità mon
tane, utilizzando le risorse 
del territorio a partire dal
l'acqua. avviare con piani 
specifici grandi opere di 
trasformazione produttiva. Il 

Attentato 
a Catania 

contro un negozio 
di calzature 

CATANIA — Un ordigno al 
tritolo è stato fatto esplodere. 
alle 20,30 nella centrale piaz
za Stesicoro di Catania, di
nanzi un negozio di calza
ture. 

L'espiosicne ha divelto la 
saracinesca danneggiando 
gravemente il locale. Il com
merciante Giuseppe Giorda
na ha riferito agli investiga. 
tori di avere ricevuto richie
ste di denaro da una banda 
di estorsori. 

Altri negozi del commer
ciante hanno subito in passa
to analoghi attentati. 

A Reggio C. 
emigrato ucciso 

davanti aUa 
sua casa 

REGGIO CALABRIA — Ufi 
emigrato, Antonio Canale, 
di 50 anni, rientrato mesi fa 
dal Belgio per un'invalidità, 
è stato ucciso a fucilate a 
colpi di panettoni, n fatto è 
accaduto nelle campagne 
della frazione Mermiti, in 
prossimità della strada Orti-
Reggio Calabria. 

Canale si trovava dinanzi 
al cancello di una sua pro
prietà, quando è stato assas
sinato. Colpito in parti vita
li, è morto sul colpo. 

Gli investigatori ritengo
no che l'omicidio abbia una 
matrice mafiosa. 

richiamo alle lotte contadine 
è stato forte e presente an
che nella relazione al con
gresso del vice presidente del
la Confcoltivatori, compagno 
Franco Nisticò. Anche Nisticò 
ha sottolineato ai delegati 
l'importanza di quelle lotte e 
cnon è vero — ha detto — 
che tutto è rimasto fermo 
ma che c'è da organizzare 
l'intervento, che è impellente 
la necessità di trasformare i 
vari comparti produttivi del
l'agricoltura, di far funziona
re correttamente le leggi, di 
indicare ai giovani senza la
voro una possibilità di im
pegno qualificato nel quale 
mettere a frutto esperienze e 
capacità, scienza e tecnica». 

Ma alla tribuna non parla
no soltanto i dirigenti. Le 
testimonianze dei contadini 
della mancata riforma agra
ria, cinque coloni, le nuove 
forze imprenditoriali, che 
nonostante tutto si sono fatte 
avanti. nelle aziende diret
to-coltivatrici. nei loro inter
venti hanno dato infatti la 
misura delle contraddizioni 
in cui si muove la politica 
agricola regionale, i gravi ri
tardi di un assessorato al

l'agricoltura che si comporta 
come un ministero, i trucchi 
del potere che in chiave elet
toralistica si tenterà di eser
citare da qui a qualche mese 
sui fondi non spesi. 

Le conclusioni del compa
gno Avolio. infine, mettono a 
punto la strategia di una or
ganizzazione «la quale — ha 
detto il presidente nazionale 
della Confcoltivatori — deve 
essere professionale e di lot
ta, in grado di pesare sempre 
più nel confronto con il go
verno e con le giunte regio
nali, una organizzazione ca
pace di marciare contempo
raneamente nell'unità e nel
l'autonomia. per imporre una 
politica agricola che metta il 
Mezzogiorno e regioni come 
la Calabria, al centro di tutta 
una nuova politica comples
siva e di settore. 

n. in. 

Incredibili storie scolastiche ad Amantea 

L'opera di Marco Parodi, tratta da Brecht, ha aperto l'attività del « Vieóletto » di Cagliari 

« Dialoghi di profughi in una stazione di Helsinki 
CAGLIARI — « Dialoghi di 
profughi*, il lavoro di Mar
co Parodi tratto da Brecht 
per rinterpretazìone di Tino 
Petilli e Franco Noè ha aper
to Tattizità del «Vicoletto*. 
Cos'è « Dialoghi di profughi »? 
Come avverte il titolo, è un 
dialogo, cioè una forma let-
teraria più d'ogni altra aper
ta alla critica e al dubbio 
(caposaldi brechtiani) perché 
continuamente le opinioni e i 
punti di vista dell'uno ven
gono contraddetti e verifica
ti dall'altro interlocutore. Pro
tagonisti sono due tedeschi 
emigrati in Finlandia, proie
zione dello stesso Brecht che 
era esule in quella terra. Sia
mo all'inizio degli anni qua
ranta. Hitler è all'apogeo del
la sua potenza. La stessa Fin
landia è in • parte occupata 
etile truppe tedesche. 

Cosa fanno i due esuli, 
uno scienziato alto e gros
so ed un operaio piccolo e 
tarchiato, al ristorante della 
stazione di Helsinki? Eviden
temente la preoccupazione 
per Vawenire della loro pa
tria e del mondo non li ab
bandona. Ma riescono a non 
perdere il buonumore. Parla
no di tutto: «dal fascismo 
al comunismo, dalla porno
grafia alTeducazione, dalla 
birra alla dialettica di He
gel». Ne parlano con distac
co solo apparente. 

Marco Parodi, il regista Ge
novese che ha condotto parec
chie fatiche della «Coopera
tiva Teatro Sardegna », e che 
già aveva curato una traspo
sizione scenica dei «Dialo-. 
ght* per il Teatro Stabile di 
Genova, qualche anno fa ha 
messo su il lavoro anche a 

Cagliari. I «Dialoghi di pro
fughi» nella versione Noè-
Petilli furono presentati per 
la prima volta al Teatro Mas
simo. in occasione di una ras
segna brechtiana che com
prendeva anche « Splendori e 
miserie della città di New 
York » (un incastro di song 
e opere brechtiane) e il dram
ma didattico «Orasi e Cu-
riazi*. Il lavoro è poi stato 
ripreso con successo un pò 
in tutte le piazze dell'isola. 
Ed ora ricompare a Cagliari. 

La scenografia è piuttosto 
scarna, come Brecht coman
da. Qualche luce, un tavolino, 
due sedie, boccali di birra e 
sigari, gli immancabili siga
ri. L'« ABC della guerra » scor
re nelle diapositive e nel fil
mato che fanno da sfondo 
allo spettacolo. E poi il testo 
brechtiano incalza con i suoi 

aforismi, le sue battute ironi
che e tristi, i suoi doppisensi, 
m le sue riflessioni sul mo
mento potitico-storico-cultura-
le. Un testo nato per il libro 
e che nel rinvio al libro ac
quista sempre nuovi signifi
cati, nuovo vigore dando al 
lettore continue sollecitazioni. 
Un testo da leggere e rileg
gere. Perciò chiediamo agli 
interpreti se per caso non può 
rivelarsi un'operazione arbi
traria quella di proporre sul
le scene, senza cambiare una 
virgola, un testo nato per la 
pagina. Risponde Tino Petilli, 
che interpreta la parte del-
Toperaio Ralle: < Direi di no, 
«e si supplisce al nuovi com
piti posti dalle scene con una 
recitazione adatta. Ce bisogno, 
per rendere appieno la carica 
coiro!ìva e la genialità del
l'opera, di un tipo di recita

zione irregolare con una vasta 
gamma di toni. Inoltre il tea
tro dà modo ad un pubblico, 
che altrimenti non vi si acco
sterebbe mai, di conoscere un 
lavoro dalle problematiche at
tualissime ». 

«Dialoghi di profughi» è 
certo un'opera impegnativa e 
di non facile lettura — dice 
Franco Noè. che v'interpreta 
la parte dello scienziato Zif-
fel — ma la risposta del pub
blico e le critiche attente e 
serie, soprattutto da parte dei 
giovani, tono dei punti a fa
vore délVattualità dei temi 
trattati e della vitalità del 
teatro brechtiano. A Cagliari 
ce n'è proprio bisogno*. 

« Noi abbiamo bisogno di un 
mondo in cut si possa vivere 
con un minimo di intelligen
za, coraggio, amor patrio, sen
so dell'onore, senso della giu

stizia »: dice uno dei due pro
tagonisti dei «Dialoghi». Ma 
non può fare a meno di os
servare che invece, in questo 
mondo, è difficile che « l'uomo 
sia d'aiuto alVuomo», è dif
ficile «essere virtuosi*. Que
sto dramma, il dramma del-
Vuomo di oggi che ancora 
non può «essere gentile», è 
il vero filo conduttore del 
dialogo. 

Mentre Petilli e Noè presen
tano il lavoro al « Vicoletto », 
continua la tournée nelle scuo
le delTisola dello spettacolo 
« Di Schtceijk, il buon sol
dato ». tratto dagli scritti del 
cecoslovacco Hasek per la 
regia di Gianfranco Mazzo
ni. La «Cooperativa* lo pre
senta con successo dalTinver-

Valitutti fa scuola 
Ma solo se è 

un istituto privato 
Alla richiesta di una magistrale pubblica si risponde che 
la riforma delle superiori rende inutile la sua costituzione 

Nostro servizio , 
AMANTEA (Cosenza) — Come vanno le cose in Calabria lo si impara dalle vicende e dalle 
situazioni più strane. Ci sì imbatte in episodi che sembrerebbero inverosimili quando non 
pure sconcertanti. Ma poi, a veder bene, ci si accorge che dietro ad ognuno di essi vi è una 
logica, per quanto perversa essa sia. Per Tendercene conto proviamo a raccontare la storia 
di uria scuola, l'Istituto magistrale privato di Amantea, un grosso centro del Tirreno cosen
tino. I fatti cominciano attorno alle prime settimane del.79, quando una delegazione di am
ministratori, insegnanti e stu-

no scorso. 
Attilio Gatto 

denti dei Comuni della zona, 
si reca a Roma, al ministero 
della Pubblica istruzione do
ve si incontra con il sotto
segretario Armato. 

La loro richiesta è sempli
ce: vogliono che ad Aman-. 
tea ci sia un istituto magi
strale pubblico. Hanno dalla 
lóro il fatto che il gestore 
dell'istituto privato ha inten
zione di disfarsene. La chiu
sura del magistrale, dunque, 
appare certa. Armato espri
me la favorevole posizione del 
ministero ed invita' ammini
strazione comunale ed organi
smi scolastici ad avviare le 
pratiche burocratiche. SI rac
colgono cosi i pareri di tutte 
le autorità competenti e tut
to lascia pensare che l'anno 
scolastico "79-'80 inizi nella 
scuola pubblica. -.-•-.»• 

Nel frattempo tale Giovan
ni Potestio, proprietario di al
tre scuole private della pro
vincia, rileva l'istituto. A que
sto punto il ministero riget
ta la richiesta di istituire la 
scuola pubblica adducendo la 
motivazione che è in corso 
di approvazione la legge di 
riforma della scuola secon
darla superiore e dunque inu
tile creare una nuova strut
tura pubblica essendo suffi
cienti quelle esistenti. Non 
passano che poche settimane 
però e arriva l'autorizzazio
ne del ministero al Potestio 
per la gestione dell'istituto. 

La decisione appare incre
dibile, Valitutti anche in que
sta occasione mostra tutta la 
sua propensione a privilegia
re le scuole private a disca
pito di quelle pubbliche. Il 
nuovo gestore, forte anche di 
questo insperato avallo mi
nisteriale, imprime all'istitu
to una svolta che fa precipi
tare la situazione. 

Per prima cosa porta la 
retta mensile ad oltre 40 mila 
lire — gli studenti sono 140 — 
e gestisce la scuola nella ma
niera più arbitraria possibile 
(parlare di autoritarismo in 
questo caso è veramente un 
eufemismo). Non vi è infatti 
alcun organismo collegiale di 
direzione della scuola, pur 
previsti dai decreti delegati; 
non vengono creati nemmeno 
i consigli di classe né quelli 
di istituto. Le elezioni sono 
svolte alla garibaldina. Gli 
insegnanti non vengono as
sunti secondo le graduatorie 
pubbliche ma attraverso ca
nali personalistici. 

I programmi didattici non 
vengono osservati e il livello 
generale degli studi è bas
sissimo. In più alcune mate
rie (educazione fisica, musica 
e religione) sono del tutto 
assenti. I locali sono angusti 
e I servizi igienici carenti. 
tanto che vi è un solo bagno 
per tutti e 140 gli studenti. 
Tra il gestore, 1 ragazzi e 
le ragazze che frequentano 
la scuola si stabilisce poi un 
rapporto dispotico. Un solo 
episòdio serve a rendere evi
dente la situazione: quasi 40 
alunni che hanno scioperato 
per solidarietà con una loro 
compagna, ingiustamente pu
nita da una. professoressa. 
vengono sospesi dalla scuola, 
col rischio di vedere perduto 
l'anno scolastico. 

Alla fine solo l'intervento 
dei genitori riesce a sbloc
care la situazione. Inoltre so
lo alcune settimane fa viene 
licenziata in tronco una pro
fessoressa (la questione e a-
desso al vaglio della magi
stratura). Sull'argomento i 
consiglieri regionali comuni
sti Cortese ed Aiello hanno 
presentato una Interrogazione 
al presidente della giunta re
gionale. I due interroganti 
chiedono di sapere a quale 
titolo la Regione elargisce dei 
fondi alla scuola; mentre la 
vicenda ha trovato un'eco an
che In Parlamento con una 
interrogazione dei deputati 
comunisti Franco Ambrogio, 
Francesco Martorelli e Giu
seppe Pierino. I tre parla
mentari chiedono « quali 
provvedimenti intenda assu
mere 11 governo, anche alla 
luce dei numerosi e pesanti 
rilievi avanzati ai funzionari 
Ispettivi nelle settimane scor
te, per dare adeguata e sol

lecita risposta alle esigenze 
poste e alla richiesta formu
lata dal comune di Aman
tea, dai comuni vicini, dai 
rappresentanti degli organi 
distrettuali nonché dei geni
tori e degli allievi dell'istitu
to magistrale di Amantea». 

InsoTirna la situazione non 
,è più sostenibile — dice uno 
degli studenti che frequenta 
la scuola — non è possibile 
in queste condizioni ricevere 
un'istruzione seria e fruttuo
sa. Non abbiamo momenti di 
dibattito, non c'è la palestra. 
non c'è la biblioteca, non ci 

sono laboratori scientifici, non 
c'è nulla che possa far pen
sare ad una scuola seria. 

«Abbiamo tentato numero
se volte di smuovere la si
tuazione — dice uno studente 

s della-FOCI che frequenta pe-
; rò a Paola — ma ancora 
un movimento contro il ge
store del magistrale non è 
emerso pienamente. D'altra 
parte il clima che regna nel

la scuola non aiuta certo la 
discussione». E' necessario 
che il Provveditorato agli stu
di e il ministero intervenga
no subito — aggiunge il con
sigliere regionale del PCI 
Cortese — per risanare la si
tuazione ed il primo passo è 
quello di revocare l'autoriz
zazione all'attuale gestione. 

Eravamo abituati a regi
strare il sostegno del libe
rare Valitutti alle scuole pri
vate con la motivazione di 
una maggiore qualificazione 
di queste ultime rispetto a 
quelle pubbliche. Nel caso di 
Amantea, pur di salvaguar
dare la gestione privata, non 
si batte ciglio neanche di 
fronte all'evidente dequalifi
cazione di un ' istituto. Ecco 
come anche il bisogno di 
istruzione, di cultura trova 
talvolta in Calabria ostacoli 
insormontabili 
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Convegno del PCI a Ferrandina 

Un piano delle fibre 
per scongiurare 

la guerra tra poveri 
Altra proposta: indispensabile l'intervento dell'Etti in 
Basilicata per i l risanamento delle aziende chimiche 

Nostro servizio 
FERRANDINA — ANIC e 
Liquichimica: due grosse 
fabbriche in crisi alla ri
cerca di una soluzione po
sitiva. I comunisti lucani, 
insieme al compagno Gior
gio Maciotta. responsabile ' 
del gruppo chimico della 
direzione del PCI. hanno ri
badito le proprie proposte 
anche alla luce degli ulti
mi avvenimenti, in un con-

" vegno svoltosi qui a Fer
randina. I comunisti poggia
no le loro proposte su di un 
punto fermo: e cioè sulla 
convinzione che esistono 
oggi le condizioni perché > 
l'EXI intervenga in Basili
cata in un ruolo di risana
mento e di gestione del 
complesso delle aziende 

Per la Liquichimica di . 
, Tito e Ferrandina l'inter

vento dell'ente pubblico è 
un imperativo ineludibile. 
Altre proposte praticabili 
non ve ne sono o. se ve ne 
sono, non sono finalizzate 
ad una soluzione positiva 
per gli stabilimenti lucani. 
La mancata costituzione 
del consorzio Liquigas (al
l'interno del quale un ruo
lo preminente deve essere 
affidato all'ENT) riman
data innumerevoli volte, e 

. i rinvìi del tribunale di Mi
lano circa la istanza di fal
limento. rendono incerta la 
situazione. In ogni caso il 
ruolo dell'ENI deve com
prendere il risanamento di 
tutte le aziende Liquigas 
e non solo di quelle in cri
si. I ritardi non fanno al
tro che ridurre la Liquigas 
ad un insieme dì fabbriche 
in crisi mentre vengono 
vendute quelle attive. 

Per quanto riguarda 1' 
ANIC, la discussione si è 
ovviamente incentrata sul 
recente decreto governati
vo che elargisce 160 miliar
di all'ANIC di Pisticci ed 
Ottana (50 di questi sono 
destinati allo stabilimento 
della Val Basento). I co
munisti valutano molto ne
gativamente questa opera

zione sia perché tende ad 
una ristrutturazione e ad 
un risanamento (della cui 
necessità vi è pure consa
pevolezza tra ì lavoratori) 
che prevede il licenziamen
to di 950 operai a Pisticci 
e 650 a Ottana; sia perché 
è una operazione che non 
ha riferimento nel piano 
nazionale delle fibre. 

Il soddisfacimento del 
. mercato interno e gli spazi 
aperti nel mercato estero 
(paesi arabi e Terzo Mon
do) garantiscono un molo 
importante alla chimica- fi
bre in Italia. 

La richiesta di un piano 
nazionale delle fibre che 
tenga conto di questi rife
rimenti e che miri alla sal
vaguardia dei livelli occu
pazionali come al risana
mento degli impianti, scon
giura, a giudizio dei comu
nisti. il pericolo di una 
guerra tra poveri. 

Per quanto riguarda Pi
sticci, l'opinione che si 
possano proporre, all'inter
no del piano nazionale, in- . 
ferventi sostitutivi rispetto 
ad alcune produzioni, ma 
solo a condizioni chiare « • 
precìse. In primo luogo al 
devono salvaguardare « 
accrescere i livelli occupa
zionali. Si deve poi garan-. 
tire una omogeneità delle • 
attività sostitutive con le 
attuali caratteristiche delle 
strutture e queste devono 
costituire lo sviluppo conti
nuativo di quanto finora si 
è fatto. La terza condizione 
irrinunciabile è che il ruo
lo dell'ENI < sia sempre 
prioritario rispetto alla ge
stione e alle proprietà an
che degli impianti sostitu
tivi. 

Infine queste attività so
stitutive non devono essere 
solo impegni generici. La 
condizione per una ristrut
turazione dell'ANTC di Pi
sticci è che si tratti di rea
lizzazioni già in corso nei 
momento in cui si pone Q 
problema della esuberanza. 
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